
 

COMUNE DI SORRADILE 

RELAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA AL CONTO DI BILANCIO  

PER L’ESERCIZIO 2022 

REDATTA DALLA GIUNTA COMUNALE 

Ai sensi dell’art. 231 del D.Lgs. 267/2000 e art.11 comma 6 D.Lgs. 118/2011 

 
 
In relazione a quanto previsto dall'art. 11 c. 1 e 4 del Decreto Legislativo 118 del 23.06.2011,dall'art. 151 c.6 e dall'art. 
231 del "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali" e dal vigente Regolamento di Contabilità, la Giunta 
Comunale predispone e presenta all’esame ed approvazione del Consiglio Comunale il rendiconto della gestione per 
l’esercizio finanziario 2021,corredato della presente “Relazione al rendiconto della gestione”. 
 
La finalità principale del Rendiconto della gestione è quella di illustrare l'operato dell'Amministrazione nell'esercizio 
appena concluso evidenziando i risultati conseguiti in funzione degli indirizzi espressi dal Consiglio con l'approvazione 
del Bilancio di Previsione. 
 
La relazione al Rendiconto della gestione esprime le valutazioni di efficacia dell’azione condotta sulla base dei risultati 
conseguiti, evidenzia i criteri di valutazione e le principali voci del conto di bilancio e del conto economico-
patrimoniale. 
 
 In altre parole si può considerare il momento conclusivo del processo di programmazione e controllo e ne esplicita in 
termini descrittivi, dettagliati e prospettici l'andamento. 
 
Il rendiconto della gestione costituisce il momento conclusivo di un processo di programmazione e controllo che trova 
la sintesi finale proprio in questo documento contabile. 
 
Se, infatti, il documento unico di programmazione ed il bilancio di previsione rappresentano la fase iniziale della 
programmazione, nella quale l'amministrazione individua le linee strategiche e tattiche della propria azione di 
governo, il rendiconto della gestione costituisce la successiva fase di verifica dei risultati conseguiti, necessaria al fine 
di esprimere una valutazione di efficacia dell’azione condotta. 
 
Nello stesso tempo il confronto tra il dato preventivo e quello consuntivo riveste un'importanza fondamentale nello 
sviluppo della programmazione, costituendo un momento virtuoso per l'affinamento di tecniche e scelte da effettuare. 
Le considerazioni sopra esposte trovano un riscontro legislativo nelle varie norme dell’ordinamento contabile, norme 
che pongono in primo piano la necessità di un’attenta attività di programmazione e di un successivo lavoro di 
controllo, volto a rilevare i risultati ottenuti in relazione all’efficacia dell’azione amministrativa, all’economicità della  
gestione e all’adeguatezza delle risorse impiegate. 
 
In particolare: 
 
Art. 151 T.U.E.L. 267/2000 (Principi in materia di contabilità) 
 
Comma 5. I risultati della gestione finanziaria, economico e patrimoniale sono dimostrati nel rendiconto 
comprendente il conto del bilancio, il conto economico e lo stato patrimoniale. 
 
Comma 6. Al rendiconto e' allegata una relazione della Giunta sulla gestione che esprime le valutazioni di efficacia 



dell'azione condotta sulla base dei risultati conseguiti, e gli altri documenti previsti dall'art. 11, comma 4, del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118. 
 
Art. 231 T.U.E.L. 267/2000 (Relazione al rendiconto della gestione) 
 
La relazione sulla gestione e' un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonche' dei fatti di rilievo verificatisi 
dopo la chiusura dell'esercizio, contiene ogni eventuale informazione utile ad una migliore comprensione dei dati 
contabili ed e' predisposto secondo le modalita' previste dall'art. 11, comma 6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, e successive modificazioni. 
 
 Art. 11, comma 6 D.Lgs. 118/2011 (Relazione al rendiconto della gestione) 
 Allegato 4/1 punto 13.10 al D.Lgs 118/2011 
 
La relazione sulla gestione allegata al rendiconto e' un documento illustrativo della gestione dell'ente, nonche' dei fatti 
di rilievo verificatisi dopo la chiusura dell'esercizio e di ogni eventuale informazione utile ad una migliore 
comprensione dei dati contabili. In particolare la relazione illustra: 
 
a) i criteri di valutazione utilizzati; 
 
b) le principali voci del conto del bilancio; 
 
c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenute in corso d'anno, comprendendo l'utilizzazione dei fondi 
di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 1° gennaio dell'esercizio 
precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri 
finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 
 
d) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre dell'esercizio 
precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri 
finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall'ente; 
 
e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di maggiore consistenza, nonché sulla 
fondatezza degli stessi, compresi i crediti di cui al comma 4, lettera n); 
 
f) l'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui capitoli di entrata e di spesa riguardanti 
l'anticipazione, evidenziando l'utilizzo medio e l'utilizzo massimo dell'anticipazione nel corso dell'anno, nel caso in cui il 
conto del bilancio, in deroga al principio generale dell'integrita', espone il saldo al 31 dicembre dell'anticipazione 
attivata al netto dei relativi rimborsi; 
 
g) l'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro illustrazione; 
 
h) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i relativi rendiconti o bilanci di esercizio 
sono consultabili nel proprio sito internet; 
 
i) l'elenco delle partecipazioni dirette possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale; 
 
j) gli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le societa' controllate e partecipate. 
La predetta informativa, asseverata dai rispettivi organi di revisione, evidenzia analiticamente eventuali discordanze e 
ne fornisce la motivazione; in tal caso l'ente assume senza indugio, e comunque non oltre il termine dell'esercizio 
finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione delle partite debitorie e creditorie; 
 
k) gli oneri e gli impegni sostenuti, derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di 
finanziamento che includono una componente derivata; 
 
l) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi 
vigenti, con l'indicazione delle eventuali richieste di escussione nei confronti dell'ente e del rischio di applicazione 
dell'art. 3, comma 17 della legge 24 dicembre 2003, n. 350; 



 
m) l'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'ente alla data di chiusura dell'esercizio cui 
il conto si riferisce, con l'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali proventi da essi prodotti; 
 
n) gli elementi richiesti dall'art. 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonche' da altre norme di legge e dai 
documenti sui principi contabili applicabili; 
 
o) altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richieste dalla legge o necessarie per l'interpretazione del 
rendiconto. 
Si dà atto che: 
 
• il tesoriere, l'economo, gli agenti contabili e i consegnatari di beni hanno regolarmente depositato i propri rendiconti 
ai sensi degli art. 226 e 233 del "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli Enti Locali"; 
 
 • si rileva che i prospetti delle Entrate e delle Spese dei dati SIOPE del mese di dicembre, allegati al rendiconto e 
contenti i valori cumulati dell’esercizio in corso e il prospetto relativo alle disponibilità liquide, coincidono con i dati 
contabili e le rilevazioni del Tesoriere. 
 
• dalle attestazioni rese dai Responsabili del servizio e agli atti dell’ufficio Ragioneria non si rilevano debiti fuori 
bilancio relativi all’esercizio in corso. 
 
CONTABILITÀ FINANZIARIA: 
 il ruolo fondamentale della contabilità finanziaria è quello dell'autorizzazione della gestione;  
essa è uno strumento di rilevazione  indispensabile per soddisfare le esigenze di controllo e legittimità dell'azione 
amministrativa delle pubbliche amministrazioni. 
 
 Il  risultato della gestione finanziaria determina l'avanzo o il disavanzo di amministrazione. 
 
CONTABILITÀ PATRIMONIALE: 
 
Lo stato patrimoniale è il documento contabile di sintesi del sistema di scritture economiche patrimoniali che affianca 
a fini conoscitivi la contabilità finanziaria, attraverso il quale è rappresentata la composizione qualitativa e quantitativa 
del patrimonio dell’ente, inteso come complesso coordinato di beni e rapporti giuridici attivi e passivi valutati 
nell’ipotesi che l’ente sia destinato a perdurare nel tempo (patrimonio di funzionamento). 
Visto il D.L 124/2019 con cui i Piccoli comuni sono stati definitivamente esonerati dalla tenuta della contabilità 
economico patrimoniale; 
 
Visto il Decreto del MEF del 10 novembre 2020 che stabilisce che gli enti locali con popolazione inferiore a 5.000 
abitanti, che non tengono la contabilità economico-patrimoniale, alleghino al rendiconto della gestione una situazione 
patrimoniale al 31 dicembre dell'esercizio di riferimento (aggiornando comunque l’inventario dei beni mobili ed 
immobili), redatta secondo lo schema di cui all'allegato n. 10 al D.Lgs. n. 118/2011, con modalità semplificate definite 
dall'allegato “A” al citato decreto del MEF. 
 
L’Ente, si avvalso della facoltà di non tenere la contabilità economica patrimoniale nel 2020 con la  Delibera del 
Consiglio Comunale n.32 del 29/12/2021, confermata con delibera C.C. 28 del 13.12.2022 e quindi per il 2022 allega al 
rendiconto la situazione patrimoniale al 31 dicembre 2022 come previsto dal Decreto MEF. 
 
Il Comune di Sorradile ha proceduto, con atto di Consiglio Comunale n. 35 del 29/12/2021 all’approvazione del Bilancio 
di previsione per l’esercizio 2022/2024 secondo i principi contabili contenuti nel D.Lgs. 118/2011 e secondo gli schemi 

di bilancio di cui al D.p.c.m. 28.12.2011. 
 
l Rendiconto della gestione 2022 sottoposto all’approvazione è stato redatto in riferimento alle previsioni di cui agli 
artt. 227 e successivi del TUEL e dei postulati di cui all’allegato n.1 del D.Lgs.n. 118/2011, ed in particolare: 
• il Conto del bilancio, ai sensi dell’art. 228 del TUEL e dell’art. 3, comma 4, del D.Lgs. n.118/2011 e successive 
modifiche; 



• la modulistica di bilancio utilizzata per la presentazione dei dati è conforme a quella prevista dall’allegato n. 10 del 
D.Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche; 
 • gli allegati sono quelli previsti dall’art. 11, comma 4, del D.Lgs. n. 118/2011 e successive modifiche nonché dall’art. 
227, comma 5, del TUEL. 
Gli importi esposti in Rendiconto afferiscono ad operazioni registrate ed imputate nel rispetto del principio della 
competenza finanziaria di cui al punto n. 2 del Principio contabile applicato della contabilità finanziaria (Allegato n. 4/2 
D. Lgs. 118/2011). 
 

I criteri di valutazione effettuati per le poste contabili sono quelli riferiti ai principi contabili  applicati ai sensi del d.lgs. 
n. 118/2011 e sue successive modifiche ed integrazioni. In particolare per la predisposizione e la definizione delle 
somme iscritte e lasciate a bilancio si sono utilizzati per i residui passivi le indicazioni del principio contabile applicato 
alla contabilità finanziaria per il 2021. Si sono mantenuti a residuo passivo le somme per le prestazioni già eseguite 
entro il 31 
dicembre 2021 e le cui fatture sono pervenute, o si presume perverranno in tempo utile per l’approvazione del 
rendiconto punto 6 dei principi contabili (liquidazione). Per i residui attivi si sono lasciati a residuo le somme accertate 
grazie ai principi contabili, vincolando l’avanzo di amministrazione per i crediti dubbi per l’importo indicato nel 
prospetto di dettaglio “Determinazione FCDE al 31.12.2021 per vincolo su quota Avanzo di Amministrazione”, inserito 
nella presente relazione. 

Il procedimento di formazione del Rendiconto implica l’effettuazione di stime: ne consegue che la correttezza dei dati 

non si riferisce soltanto all'esattezza aritmetica, bensì alla ragionevolezza ed all’applicazione oculata e corretta dei 

procedimenti di valutazione adottati nella stesura del rendiconto e del bilancio d’esercizio. 

La valutazione delle voci o poste contabili è stata fatta ispirandosi a criteri generali della prudenza, della competenza 

economica e della continuità e costanza delle attività istituzionali. 

Tra prime informazioni che la relazione sulla gestione deve fornire - dopo quelle di carattere generale e relative ai 

criteri di valutazione adottati, l’art. 11, comma 6, lettera b) del D.Lgs. n. 118/2011 prescrive l’illustrazione delle 

“principali voci del conto del bilancio”. 

 

Il conto del bilancio per l’anno 2022 si chiude con un avanzo di € 430.006,11 che presenta le seguenti risultanze:  

 

 

 



di cui la sua composizione risulta:  

Parte accantonata   € 38.032,98 

Parte vincolata  €  23.380,43 

Parte destinata ad investimenti €  0,00 

Disponibile € 368.592,70 

 

 

DETTAGLIO FONDI ACCANTONATI E VINCOLATI 

 

Fondi accantonati 

I fondi accantonati per complessivi € 38.32,98 si riferiscono in particolare ai fondi previsti dal nuovo 

ordinamento contabile, ossia: 

 - € 17.727,49 fondo crediti dubbia esigibilità; 

 - € 12.065,00 fondo indennità fine mandato sindaco;  

- €  8.240,49  fondo vincolato, per rinnovi contrattuali; 

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 

Il fondo crediti dubbia esigibilità definitivamente accantonato nell’avanzo di amministrazione copre 

completamente l’importo calcolato con il metodo ordinario, definito applicando al volume dei residui attivi 

riferiti alle entrate di dubbia esigibilità la percentuale determinata come complemento a 100 della media delle 

riscossioni in conto residui intervenuta nel quinquennio 2018/2022 rispetto al totale dei residui attivi 

conservati al primo gennaio degli stessi esercizi e risulta così composto: 

 

 



 

 

 

 

 



Situazione Fondo Crediti Dubbia Esigibilità esercizio 2022 in fase di rendiconto 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



La parte destinata agli accantonamenti è così costituita: 

 

ALTRI ACCANTONAMENTI, come dettagliato nell’allegato a1) comprende: 

- fondo indennità fine mandato Sindaco: si riferisce alla quota accantonata per il periodo maggio 2018 

/dicembre 2022  € 12.065,00, comprensiva di Irap. 

-fondo rinnovi contrattuali per € 8.240,49, considerando che il Cnl  rinnovato il 16.11.2023 è riferito al biennio 

scaduto, e che nel corso del 2022 si è provveduto a nuove assunzioni;   

 

LA PARTE VINCOLATA DERIVANTE DA TRASFERIMENTI, (con codice di avanzo vincolato 12), come dettagliato  

nell’allegato a2, comprende: 

- altri contributi statali per incremento funzioni fondamentali a seguito dell’emergenza sanitaria (Covid_19) € 

3.271,33 quota residua anno 2020; 

- altri contributi statali per incremento funzioni fondamentali a seguito dell’emergenza sanitaria (Covid_19) -€ 

1.622,94 anno 2021; 

-Contributo Stato per Centri estivi € 550,39 anno 2021+ quota anno 2022, € 181,17  trasferita all’Unione  totale 

€ 550,39 

- Contributo stato per attività turistiche compensativo Tari € 120,22- anno 2021 + € 184,79 quota anno 2022 

totale finale accantonato  € 305,01; 

- Trasf. Stato compensativo TARI per chiusura attività turistiche € 1200,96- anno 2021; 

- Trasf. Stato per funzioni fondamentali ( c.d. Fondone) per funzioni fondamentali € 30.817,06- anno 2021 

interamente applicato ed utilizzato per € 15.631,99, accantonato € 15.185,07; ( giusto delibera del consiglio 

comunale n.32 del 30.11.2022); 

 

LA PARTE VINCOLATA DERIVANTE DA PRINCIPI CONTABILI, (con codice di avanzo vincolato 11), come 

dettagliato  nell’allegato a2, comprende: 

- Trasferimento Stato compensativo TOSAP  per attività commerciali € 220,44 – anno 2021 + quota anno 

2022 € 82,34 = totale vincolata € 303,28; 

- Trasf. Stato compensativo IMU esenzione  P.iva € 164,61 – anno 2021. 

- Trasferimento Stato compensativo TOSAP  per attività turistiche  € 184,79 – anno 2022; 

- Trasferimento Stato Fondo Ristoro comuni per minori entrate Tosap  € 92,56– anno 2022. 

 

 

 

 

 

 

 



ANALISI DELLA GESTIONE COMPLESSIVA 

 

ANALISI DELLE ENTRATE 

GESTIONE DI CASSA  

Le norme riguardanti i vincoli di Finanza Pubblica richiedono un’attenta ed oculata gestione delle movimentazioni di 

cassa al fine di non incorrere in possibili deficit monetari che porterebbero ad onerose anticipazioni di tesoreria. Infatti 

il monitoraggio della gestione di cassa sta assumendo un’importanza strategica nel panorama dei controlli degli enti 

locali. Il risultato della gestione di cassa coincide con il fondo di cassa di fine esercizio o con l’anticipazione di tesoreria 

nel caso in cui il risultato fosse negativo. I valori risultanti dal Conto del Bilancio 2022 sono allineati con il Conto del 

Tesoriere rimesso nei termini di legge e parificato da questa amministrazione e presentano le risultanze 

sinteticamente esposte nella seguente tabella: 

 RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

Fondo di cassa al 1.01.2022  € 809.859,99 

Riscossioni € 28.413,51 € 1.499.108,90 € 1.527.522,41 

Pagamenti € 129.014,44 € 1.640.283,45 € 1.769.297,89 

Fondo di cassa al 31.12.2022   € 568.084,51 

Pagamenti per azioni non regolarizzate al 31.12.2022   0 

Fondo cassa al 31.12.2022  € 568.084,51 

Di cui cassa vincolata   € 14.771,71 

   

Dalla tabella si evince che il risultato finale di cassa, al pari di quanto avviene per la gestione complessiva, può essere 

scomposto in due parti: una prima riferita alla gestione di competenza ed una seconda a quella dei residui. L’analisi dei 

risultati di competenza dimostra la capacità dell’ente di trasformare, in tempi brevi, accertamenti ed impegni in flussi 

finanziari di entrata e di uscita e, nello stesso tempo, di verificare se l’ente è in grado di produrre un flusso continuo di 

risorse monetarie tale da soddisfare le esigenze di pagamento evitando il ricorso ad anticipazioni di tesoreria o a 

dilazioni di pagamento con addebito degli interessi passivi. In un’analisi disaggregata, inoltre, il risultato complessivo 

può essere analizzato attraverso le componenti fondamentali del bilancio cercando di evidenziare quale di esse 

partecipa più attivamente al conseguimento del risultato. 

Analizziamo qui di seguito il dettaglio delle riscossioni e dei pagamenti effettuati in competenza e, nella tabella 

successiva, quelli effettuati a residuo, in base alle componenti di bilancio. 

COMPONENTI DI BILANCIO RISCOSSIONI C/COMPETENZA PAGAMENTI C/COMPETENZA DIFFERENZA 

Bilancio Corrente € 1.090.127,24 €  798.726,57 € 291.400,67 

Bilancio Investimenti € 187.840,31 € 594.891,36 -€ 407.051,05 

Spese per incremento attività 

finanziarie 

 

€ 0,00 

- € 0,00 

Accensione Prestiti € 0,00 

€ 0,00 

+ € 0,00 

Spese rimborso prestiti  

€ 22.909,92 

-€ 22.909,92 

Bilancio di terzi € 221.141,35 

€ 223.755,60 
- € 2.614,25 

 

TOTALE € 1.499.108,90 

€ 1.640.283,45 

€ 141.147,55 

 



 

COMPONENTI DI 

BILANCIO  

RISCOSSIONI C/RESIDUI  PAGAMENTI C/RESIDUI  DIFFERENZA 

Bilancio Corrente € 19.124,41 € 56.670,37 -   € 37.545,96 

Bilancio Investimenti € 9.289,10 € 72.257,67 - €  62.968,57 

  
 

-  

Bilancio di terzi € 0,00 
€ 86,40 

- € 86,40 

TOTALE €  28.413,51 € 129.014,44 - € 100.600,93 

In particolare, per la parte “Investimenti”, l’entità dei flussi di cassa in entrata, sia in c/competenza che in c/residui, 

risulta inferiore a quelli di spesa, con conseguente diminuzione del fondo di cassa finale. 

 

 

GESTIONE DI COMPETENZA  

Il “risultato della gestione di competenza” deriva dalla differenza tra gli accertamenti e gli impegni di stretta 

pertinenza dell’esercizio e permette di valutare come sono state utilizzate le risorse. Il risultato di questa gestione, di 

norma, evidenzia la capacità dell’ente di prevedere flussi di entrata e di spesa sia nella fase di impegno /accertamento 

che di pagamento / riscossione, tali da consentire il rispetto del principio di pareggio finanziario, non solo in fase 

previsionale, ma anche durante l’intero anno. L’art. 193 del D.Lgs 267/2000 impone infatti il rispetto durante la 

gestione e nelle variazioni di bilancio, del pareggio finanziario e di tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura 

delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti. Al termine dell’esercizio una attenta gestione dovrebbe 

dar luogo ad un risultato in pareggio o positivo in grado di dimostrare la capacità dell’ente di conseguire un adeguato 

flusso di risorse tale da assicurare la copertura finanziaria degli impegni di spesa assunti. Quindi un risultato della 

gestione di competenza positivo evidenzia una equilibrata e corretta gestione. Relativamente all’esercizio 2022, il 

risultato della gestione di competenza del nostro Ente, presenta un saldo positivo di  € 172.322,98  

RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 

Accertamenti competenza + € 1.886.619,06 

Impegni di competenza - €   1.836.780,79  
 

saldo  +    € 49.838,27 
 

Quota FPV iscritta in entrata al 01/01 + € 384.513,30 

Impegni confluiti in FPV al 31/12 - € 443.416,82 

Saldo della gestione di competenza + - € 58.903,52 

Risultato della gestione di competenza con applicazione di avanzo e disavanzo: 

Saldo della gestione di competenza + - € 58.903,52 

Avanzo di amministrazione applicato + € 227.043,18 

Quota disavanzo ripianata  -  

Saldo  + € 172.322,98 

 



FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 

 La contabilità finanziaria è stata tenuta secondo i principi generali previsti dal D.Lgs. 118/2011, ed in particolare 

secondo il principio generale n. 16 della competenza finanziaria potenziata, secondo il quale le obbligazioni attive e 

passive giuridicamente perfezionate devono essere registrate nelle scritture contabili nel momento in cui sorge 

l’obbligazione, ma con imputazione agli esercizi in cui l’obbligazione è esigibile. Pertanto, in applicazione del suddetto 

principio generale della competenza finanziaria, gli accertamenti e gli impegni derivanti da obbligazioni giuridiche 

perfezionate, ma non esigibili al 31/12/2022, sono stati reimputati all’esercizio 2023 mediante le operazioni di 

riaccertamento ordinario, con conseguente adeguamento del Fondo Pluriennale Vincolato.  

Il fondo pluriennale vincolato al 31/12/2021, relativo al rinvio al 2022 di spese finanziate nel 2021 ma esigibili 

nell’esercizio successivo, ammonta ad euro 384.513,30 di cui € 50.228,99 di parte corrente ed € 334.284,31 di parte 

capitale. Nella tabella seguente si evidenzia il saldo tra il Fondo Pluriennale Vincolato iniziale iscritto in entrata al 

01/01 e quello finale determinato nella parte spesa al 31/12: 

FPV  entrata al 01/01/2022 € 384.513,30 

FPV spesa al 31/12/2022 € 443.416,82 

Saldo FPV  € 58.903,52 

 

GESTIONE DEI RESIDUI  

Accanto alla gestione di competenza non può essere sottovalutato, nella determinazione del risultato complessivo, il 

ruolo della gestione dei residui. Tale gestione, a differenza di quella di competenza, misura l’andamento e lo 

smaltimento dei residui relativi agli esercizi precedenti ed è rivolta principalmente al riscontro dell’avvenuto 

riaccertamento degli stessi, verificando se sussistono ancora le condizioni per un loro mantenimento nel rendiconto 

quali voci di credito o di debito. Il T.U.E.L., all’articolo 228, comma 3, dispone che “Prima dell’inserimento nel Conto del 

Bilancio dei residui attivi e passivi l’ente locale provvede all’operazione di riaccertamento degli stessi, consistente nella 

revisione delle ragioni del mantenimento in tutto o in parte dei residui e della corretta imputazione in bilancio, secondo 

le modalità di cui all’art. 3, comma 4, del d.lgs. 118/2011 e s.m.i.”.  

In linea generale, l’eliminazione di residui attivi produce una diminuzione del risultato di amministrazione, mentre una 

riduzione di quelli passivi, per il venir meno dei presupposti giuridici, produce effetti positivi. Per quanto concerne la 

gestione dei residui, nel corso dell’esercizio 2022,   si sono registrati   minori   residui attivi e passivi.  

Descrizione Residui iniziali Riscossi/pagati Da riportare Minori residui Maggiori residui 

Residui attivi  € 316.873,21 € 28.413,51 € 267.531,98 € 20.927,72  

Residui passivi € 329.379,43 € 129.014,44 € 153.206,38 € 47.158,61  

 

LE ENTRATA 

La parte entrata evidenzia come l’ente locale, nel rispetto dei vincoli che disciplinano la materia, acquisisce risorse 

ordinarie e straordinarie da destinare al finanziamento della gestione corrente, degli investimenti e del rimborso dei 

prestiti. 

 

 

 

 



Il Fondo di solidarietà comunale è finalizzato ad assicurare un'equa distribuzione delle risorse ai comuni, con funzioni 

sia di compensazione delle risorse attribuite in passato sia di perequazione, in un'ottica di progressivo abbandono 

della spesa storica. 

L'applicazione di criteri di riparto di tipo perequativo nella distribuzione delle risorse, basati sulla differenza tra 

capacità fiscali e fabbisogni standard, è iniziata nel 2015 con l'assegnazione di quote via via crescenti del Fondo, in 

previsione del raggiungimento del 100% della perequazione nell'anno 2021. 

Tale progressione è stata, tuttavia, sospesa nell'anno 2019, con la legge di bilancio per il 2019. Da ultimo, con il D.L. n. 

124 del 2019, si è giunti alla definizione di un percorso molto più graduale di applicazione del meccanismo 

perequativo, con un incremento costante della quota percentuale del Fondo da distribuire tra i comuni su base 

perequativa del 5 per cento annuo. L'entrata a regime del sistema, con il raggiungimento del 100% della perequazione, 

è prevista nell'anno 2030. 

La legge di bilancio per il 2022,  Legge 30 Dicembre 2021, n.234, ha disposto: 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

(Vengono riportate le voci di interesse per l’Ente) 

Risorse correnti ai Comuni per i servizi educativi per l’infanzia (art. 1, commi 172-

173) 

Sono incrementate le risorse del FSC a supporto del servizio Asili nido, con l’obiettivo di raggiungere entro il 2027 un 

grado di copertura del servizio, compresa la quota fornita attraverso strutture private, pari al 33% della popolazione in 

età 0-2 anni. Le risorse assegnate ammontano a 120 milioni di euro per il 2022, per poi crescere annualmente fino a 

450 milioni per il 2026 e a 1.100 milioni di euro a decorrere dal 2027. 

Da rilevare come la norma disponga l’esclusione del servizio asilo nido dagli obblighi di copertura minima dei costi del 

servizio in caso di “deficitarietà strutturale” (ex art. 243 TUEL). 

 Valorizzazione dei piccoli borghi e delle aree interne (art. 1, commi 353-356) 

Si prevede un contributo per gli anni 2022 e il 2023 per il pagamento dell’imposta municipale propria per gli immobili 
siti nei Comuni con popolazione fino a 500 abitanti delle aree interne, a favore degli esercenti l’attività di commercio al 
dettaglio e gli artigiani che iniziano, proseguono o trasferiscono la propria attività in tali Comuni. 
Viene inoltre concessa la possibilità agli enti di concedere in comodato beni immobili di loro proprietà, non utilizzati 
per fini istituzionali, agli esercenti l’attività di commercio al dettaglio e agli artigiani. 

Incremento fondo di solidarietà comunale per funzioni sociali, Comuni della Sicilia e della 

Sardegna (art. 1, comma 563) 

È incrementata la dotazione del Fondo di solidarietà comunale con l’intento di assicurare anche ai Comuni della Sicilia 
e della Sardegna le risorse finanziarie per il perseguimento dei Lep, o di obiettivi di servizio incrementali, in materia di 
funzioni sociali, allineando le risorse aggiuntive a quanto già stabilito dal 2021 per i Comuni delle regioni a statuto 
ordinario. 

 Rifinanziamento aree interne (art. 1, commi 418-419) 

Il DPCM del 24 settembre 2020 ha stabilito l’erogazione di 210 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022, 
a sostegno delle attività economiche, artigianali e commerciali di n. 3.101 piccoli Comuni compresi nelle c.d. “aree 
interne”. Viene rifinanziata la Strategia Nazionale Aree interne con un incremento di 20 milioni per il 2023 e 30 milioni 
per il 2024 per interventi di messa in sicurezza e manutenzione straordinaria della rete viaria delle aree interne. È 

https://www.brocardi.it/testo-unico-enti-locali/parte-ii/titolo-viii/capo-i/art243.html


opportuno tenere alta l’attenzione sull’impegno che accompagna questo trasferimento, ovvero l’alimentazione del 
Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA). 

Fondo IMU/TASI (comma 554 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019) 

Ancora per l’esercizio 2022, motivo per cui questo fondo si ripropone nel bilancio 2022-2024, a titolo di ristoro del 
minor gettito derivante in conseguenza dell’introduzione della TASI, è attribuito a n. 1.825 Comuni un contributo 
complessivo di 110 milioni di euro annui da ripartire secondo gli importi indicati per ciascun Comune nell’ allegato A al 
Decreto del Ministero dell’Interno del 14 marzo 2019. 

Ristoro IMU immobili D/3 (art. 78, comma 5 del D.L. n. 104/2020) 

Come per l’esercizio 2021 anche per il 2022 è previsto un fondo di 9,2 milioni di euro istituito per il ristoro ai Comuni 
delle minori entrate IMU 2021 e 2022 per l’esonero degli immobili rientranti nella categoria catastale D/3 destinati a 
spettacoli cinematografici, teatri e sale per concerti e spettacoli, a condizione che i relativi proprietari siano anche 
gestori delle attività ivi esercitate. Con il D.M. 20 agosto 2021 sono state ripartite le risorse per il 2021 e 2022. 

Compartecipazione tributi statali (comma 12-bis dell’art. 1 del D.L. n. 138/2011) 

La quota di compartecipazione dei Comuni al gettito derivante della lotta all’evasione dei tributi statali si riduce, dal 
2022, al 50%. 

Fondo funzioni fondamentali piccoli Comuni (art. 1, comma 832, della Legge n. 178/2020) 

Il fondo viene riproposto e deve quindi nuovamente essere inserito nel bilancio 2022-2024. I 3 milioni di euro che lo 
costituiscono, stanziati per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 sono destinati a supplire ai minori trasferimenti del 
FSC per lo svolgimento delle funzioni fondamentali, anche in relazione alla perdita di entrate connessa all’emergenza 
epidemiologica da COVID-19, dei Comuni con meno di 500 abitanti che hanno percepito, nell’anno precedente, una 
quota dei medesimi trasferimenti inferiore di oltre il 15% rispetto alla media della fascia di appartenenza dei restanti 
Comuni della Provincia. Per il riparto delle risorse dell’anno 2021 vedasi il D.M. del 28 maggio 2021. 

TRASFERIMENTI CONTO CAPITALE 

Messa in sicurezza strade (art. 1, commi 407-414) 

Vengono assegnati fondi in funzione della classe demografica di appartenenza (da 10mila euro per gli enti fino a 5mila 
abitanti, a 350mila euro per le città maggiori) per investimenti finalizzati alla manutenzione straordinaria delle strade 
comunali, dei marciapiedi e dell’arredo urbano. 

Rifinanziamento progettazione definitiva ed esecutiva a favore degli enti locali (art. 1, comma 

415) 

Il bilancio 2022-2024 potrà ancora prendere in considerazione questo trasferimento. Le risorse assegnate agli enti 
locali per spesa di progettazione definitiva ed esecutiva, relativa ad interventi di messa in sicurezza del territorio a 
rischio idrogeologico, di messa in sicurezza ed efficientamento energetico delle scuole, degli edifici pubblici e del 
patrimonio comunale, nonché per investimenti di messa in sicurezza di strade saranno nuovamente finanziate. 
Gli interventi connessi ai progetti ricompresi negli investimenti del PNRR sono premiati. 

 
 
 

https://dait.interno.gov.it/finanza-locale/documentazione/decreto-20-agosto-2021


SI RIPORTANO DI SEGUITO I  CONTRIBUTI SPETTANTI PER FATTISPECIE SPECIFICHE DI LEGGE 

 
 

 
 

 

 

 

 

 



 

Le entrate dei titoli I,II e III accertate in conto competenza ammontano a € 1.221.323,30 e sono costituite da:  

Entrate tributarie € 214.564,76 

Trasferimenti statali e regionali € 960.898,17 

Entrate extratributarie € 45.860,45 

I tributi comunali di maggior rilevanza presentano le seguenti risultanze:  

I. M. U. € 21.508,81 

Fondo di solidarietà comunale € 141.786,95 

TARI € 49.179,00 

Addizionale comunale TRPEF € 0,00 

TASI* è stata determinata con aliquota zero € 0,00 

Concessioni cimiteriali (titolo III) € 6.299,13 

 

Le entrate accertate in titolo IV ammontano ad € 381.127,64  e sono costituite da:  

Trasferimenti  € 381.127,64 

Proventi derivanti dalle concessioni edilizie € 00,00 

 

Le entrate accertate in Titoli V e VI – Entrate da riduzioni di attività finanziarie e Accensioni di Prestiti ammontano ad € 

37.559,68 

Nell’anno 2021 sono state effettuate riduzioni di attività finanziarie e sono state previste opere alla cui realizzazione si 

sia provveduto mediante la contrazione di mutui.  ( ristrutturazione interna Municipio comunale)( procedimento non 

concluso) 

Le entrate accertate in Titoli   VII  – Anticipazione da Istituto Tesoriere/Cassiere. 

 Il ricorso all'anticipazione di tesoreria costituisce un’operazione di natura finanziaria finalizzata all'acquisizione di 

disponibilità liquide con cui far fronte ad eventuali deficienze monetarie verificatesi a seguito di una non perfetta 

concordanza nella dinamica delle entrate e delle uscite dell'ente. Le condizioni generali delle finanze del Comune e 

l’attenzione con la quale vengono seguiti i flussi di cassa, non hanno reso necessario il ricorso all’anticipazione di 

tesoreria. 

Si è applicato   quota dall’avanzo di amministrazione risultante del rendiconto 2021, per un totale di € 227.043,18 di 

cui € 54.063,18  applicato al titolo primo,    secondo la seguente ripartizione: 

Avanzo vincolato da trasferimenti  € 39.669,12 

Avanzo vincolato da principi contabili €  385,05 



Avanzo accantonato * rinnovi contrattuali € 10.979,01 

Avanzo  libero destinato a investimenti € 175.980,00 

 

ANALISI DELLE SPESE 

La parte spesa del bilancio comunale comprende tutti i costi che, a vario titolo, sono di competenza del Comune nel 

corso dell'anno; questi costi possono consistere sia in spese di gestione annuali “spese correnti”, che includono il 

personale, le utenze e l'erogazione di servizi pubblici, che in spese di lungo termine “spese in conto capitale” per la 

realizzazione di infrastrutture e progetti a lungo termine sul territorio comunale. Vi sono poi le “spese per rimborso 

prestiti”, che si riferiscono alle quote di capitale delle rate di ammortamento mutui determinate ogni anno in modo 

preciso in corrispondenza dei relativi piani di ammortamento, e le “spese per conto terzi – partite di giro”, che sono 

costituite dalle anticipazioni delle spese che il Comune è tenuto ad effettuare per conto di altri Enti; queste ultime 

trovano precisa corrispondenza con le somme previste ed accertate al correlato titolo della parte entrata. Si riporta di 

seguito la tabella riepilogativa delle  spese suddivise per titoli: 

 

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE per titoli: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

Nella tabella sottostante,  si procede ad una analisi dettagliata attraverso la scomposizione delle spese complessive in Missioni. 

 



 



 



 

Per quanto riguarda l’incidenza delle maggiori spese, secondo la loro classificazione, si può rilevare quanto segue dalla seguente tabella che riporta i dati per titoli e  

macroaggregati:  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Sono state impegnate in conto capitale spese per € 388.951,90  

Le spese per rimborso di prestiti ammontano complessivamente ad € 19.257,25 e precisamente:  

per anticipazioni di cassa € 0,00 

per quota capitale dei mutui € 22.909,92 

  

VETUSTA’ DEI RESIDUI ATTIVI: 



Si riportano di seguito le tabelle relative alla vetustà dei residui attivi, classificati secondo l’esercizio di derivazione,   iniziali ( prima del riaccertamento) e finali  ( post- 

riaccertamento) con le seguenti risultanze: 

 

 

 

 

 



 

 RESIDUI ATTIVI FINALI: Sono stati determinati residui attivi per € 655.042,14 di cui  € 267.531,98 derivanti da esercizi precedenti e   € 387.510,16 della competenza così 

ripartiti 

 
VETUSTA’ DEI RESIDUI PASSIVI: 

Si riportano di seguito le tabelle relative alla vetustà dei residui PASSIVI, classificati secondo l’esercizio di derivazione,   iniziali ( prima del riaccertamento) e finali  ( 

post- riaccertamento) con le seguenti risultanze: 

 

 

 



ANZIANITA’ DEI RESIDUI INIZIALI ESERCIZIO 2022 

 

 

ANZIANITA’ DEI RESIDUI FINALI ESERCIZIO 2022 

 

Le partite di giro pareggiano nell’importo di € 246.608,36. 

 



ANALISI DEI SERVIZI PRODUTTIVI ED A DOMANDA INDIVIDUALE 

Servizi produttivi 

Servizio Impegni / € Accertamenti / € 

Nettezza urbana 49.179,00 49.179,00 

 

 

Servizi a domanda individuale: non sono presenti 

Servizio Impegni € Accertamenti € Copertura % 

Mensa ,00 ,00 ,00 % 

… ,00 ,00 ,00 % 

TOTALE ,00 ,00 ,00 % 

 

Dal 2017 si è proceduto ad aggiornare l’inventario, in riferimento al conto 2022 si è provveduto ad effettuare la  ricostruzione del Patrimonio Netto sulla base del XIII 

Decreto Correttivo Arconet e redazione economi-patrimoniale in modalità  semplificata,  che al  31 dicembre 2022  presenta le seguenti risultanze ,come da relazione:  

A) PATRIMONIO NETTO Valori al 31/12/2022 

I) Fondo di dotazione:€ 4.076.602,69 

II) Riserve: 

a) da risultato economico di esercizi precedenti:€ 0,00 

b) da capitale: € 2.215.250,18 

c) da permessi di costruire € 0,00 

III) Risultato economico dell'esercizio € 0,00 

 

TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) € 6.291.852,87 

 

Sorradile, lì 31.12.2022 

          Il Sindaco                                                                                                      Il Responsabile del Servizio 

   F.to Arca Pietro                                     F.to Dott.ssa Congiu Silvana 


